
Sant’Agostino ai Salesiani 
 
 

La chiesa, costruita tra il 1898 e il 1920 in stile neoromanico su progetto di 

Cecilio Arpesani, è collocata al centro di un grande complesso con due enormi 
cortili porticati.  

La struttura ospita le scuole, gli istituti e il teatro dei Salesiani, congregazione 

fondata nel 1859 da San Giovanni Bosco e destinata all'educazione e 
all'istruzione dei giovani.  

Le forme, gli elementi architettonici e i materiali utilizzati - il mattone a vista e la 
pietra — rimandano alla tradizione lombarda e in particolare alla basilica di 
Sant'Ambrogio.  

L'interno della chiesa è a tre navate di diversa altezza, divise da colonne in 
granito con robusti capitelli; grandi matronei, con una lunga sequenza di 
trifore, si aprono sulla navata centrale.  

La facciata, caratterizzata da una sequenza di loggette con arcate ritmate da esili 
colonnine, presenta tre portali sovrastati da lunette a mosaico, raffiguranti 

Sant'Agostino e Sant'Ambrogio, San Francesco di Sales e San Giovanni 
Bosco.  

Absidi e tiburio presentano una fìtta successione di logge, colonnine e arcatelle. 


